
L'impronta

Dipingo le tue morbide rosse labbra 
su tela, su carta, sulla stessa mia pelle,
su stoffa, sui muri, su pietre scolpite.
Uso colori, pennelli, scalpelli, matite.

Le tue labbra di rosso dipinte
sono disegni, non son vere, sono finte.
Poggiale su questo foglio ove scrivo,
diventeranno vere di rosso vivo.

Con l'impronta delle tue labbra 
questo foglio ha preso vita, è vero. 
Udir pare fra le note di un concerto
queste strofe scritte a cuore aperto.

Custodirò questo prezioso foglio
e se sentir vorrò il tuo profumo,
su di esso poggerò le labbra mie,
dall'impronta prenderò energie.

Non ci saranno copie uguali,

solo tu potrai farne un'altra vera,
ma non sarà mai pari alla mia,
sarà uguale solamente la poesia.

Certo, non sono le solite quartine
che parlano di mare o di sole,  
sono versi per ricordare 
che si può ancor più amare.

Le vere labbra di rosso vellutate
ci si chiede se sono state baciate,
consapevoli solo noi della realtà
ne conosciamo il segreto, la verità.

La mia impronta, a firma dei pensieri 
e versi miei, conferma e rafforza
ogni giorno, ogni ora, ogni momento,
questo dolce e sublime sentimento.
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